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1 INTRODUZIONE 

Su incarico dell'Amministrazione comunale di Montelupone (MC), viene conferito allo Studio 

Tecnico Gruppo Marche  la Progettazione e Direzione Lavori, per i lavori di riparazione dei danni 

verificatisi nella Chiesa di San Francesco, collocata nel comune di Montelupone. 

2 INQUADRAMENTO GENERALE 

A seguito dello sciame sismico di agosto-ottobre 2016 la Chiesa di San Francesco nel comune 

di Montelupone ha subìto dei danni che possono sicuramente essere inquadrati nella definizione 

di "DANNO LIEVE " individuato nell'allegato 1 dell'ordinanza n4 del 17/11/2016. 

Per definire i danni  e quindi gli interventi da adottare  sia strutturali che di ripristino delle 

murature, dei fregi, degli stucchi e dei dipinti ecc. si è proceduto con il seguente percorso: 

1-Rilievo dello stato fessurativo 

2-Valutazione dell'entità del danno 

3-Valutazione della necessità di intervento. 

La chiesa negli anni è stata oggetto di svariati interventi di consolidamento. 

I primi risalgono agli anni ’70 (restauro del tetto e chiusura delle fessurazioni), interventi che 

cancellarono anche alcune testimonianze storiche, come i segni delle travi, che sorreggevano i 

solai dell’adiacente convento, sulla facciata Sud e anche l’antica pavimentazione, distruggendo le 

antiche sepolture e il livello originario del pavimento. Subito dopo, iniziarono ad opera della 

Soprintendenza i lavori nella zona absidale. 

In seguito ci sono stati altri interventi parziali, ma senza effetti, tanto che nel Dicembre del 

1982 è crollata la parte del tetto corrispondente alla capriata centrale. 

L'ultimo intervento volto alla riabilitazione strutturale e al miglioramento sismico 

dell'edificio è stato effettuato dallo Studio Tecnico Gruppo Marche nel 1998 . 

 In tale occasione sono stati effettuati interventi sulle fondazioni, sulle pareti murarie, sulla 

copertura con struttura lignea in tutto conforme alla precedente tipologia, recuperando per 

quanto possibile i materiali esistenti, anche per evitare di aumentare i pesi in gioco; quindi: 

capriate, terzere, filetti, pianellato con sovrastante rasatura, guaina impermeabile e manto in 

coppi. 

Inoltre fu realizzata una nuova pavimentazione in cotto, restaurati gli stucchi, i fregi, i 

capitelli e i dipinti riportando la chiesa all'attuale stato. 
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3 DANNI RIPORTATI DAL SISMA DI OTTOBRE 2016 

A seguito del recente sciame sismico che ha interessato la nostra regione tra il 24 agosto 

2016 ed il 30 ottobre 2016 la Chiesa e il campanile hanno subito alcuni danni. 

Tali danni non sono stati tali da scongiurare la stabilità statica della Chiesa in quanto 

interessano alcune porzioni che sono facilmente riparabili e/o sostituibili.  

I danni riportati all'interno della chiesa sono i seguenti: 

1 - Fessurazione nella chiave degli Archi centrali. 

La spinta dell'arco accentuata dalla sollecitazione sismica ha fessurato sia l'arco sia i piedritti 

sul quale l'arco scarica. 

 Si allegano alcune immagini ritenute più rappresentative. 

 

Figura 1 - Apertura della cerniera sulla chiave dell'arco 
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Figura 2 - Apertura della cerniera sulla chiave dell'arco 

 

Figura 3- Fessurazione nei piedritti dei due archi centrali principali 
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2 - Rottura dei capitelli nelle colonne centrali. 

 

Figura 4 - Capitelli delle colonne danneggiati e crollati 

3 - Martellamento nel giunto tecnico presente nella Chiesa con relativa caduta di intonaco.  
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Figura 5 - Martellamento del giunto presente con conseguente caduta di intonaco 

 

4 - Fessurazione nella cupola centrale. La cupola appoggiando sui quattro archi principali ha 

seguito il movimento degli archi lesionandosi leggermente nella zona delle vele. 
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Figura 6 - Fessurazione nella cupola centrale che appoggia sui quattro archi principali 

 

 

4 TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Gli interventi saranno di tipo strutturali e di ripristino delle finiture. 

4.1  Messa in sicurezza degli archi mediante inserimento di catene 

Al fine di migliorare il comportamento degli archi e scongiurare eventuali crolli a seguito di 

futuri eventi sismici è stato deciso di posizionare delle catene così da eliminare totalmente la 

spinta dell'arco sui piedritti. 

Le catene verranno verniciate di bianco per legare meglio con il contesto. 

Per le caratteristiche geometriche, la posizione delle catene e i materiali utilizzati si faccia 

riferimento ai disegni allegati. 
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Figura 7 - Arco con catena 

Per il calcolo delle catene si rimanda alla specifica relazioene strutturale e sui materiali. 

 Per il calcolo si è fatto riferimento all’arco maggiormente sollecitato e quindi al massimo tiro 

possibile sulla catena in oggetto. 

Le verifiche risultano soddisfatte e va considerato che l'aggiunta delle catene va a migliorare 

notevolmente anche il comportamento dei piedritti che riceveranno soltanto azioni verticali.  
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4.2 Messa in sicurezza dei capitelli 

I capitelli dei pilastri della Chiesa crollati, raccolti e catalogati, verranno ricomposti come in 

origine. 

Il fissaggio e consolidamento di tutte le parti che risultano staccate dalla muratura verranno 

ripristinate mediante inserimento per mezzo di iniezioni di emulsioni consolidanti composte da 

malta di calce, polveri e resine per ancoraggio. 

Se necessario si provvederà allo smontaggio di elementi decorativi che risultassero 

particolarmente distaccati con successiva ricollocazione con ancoraggio da effettuare con piccoli 

perni interni in acciaio inox o in materiale plastico (nylon) per mezzo di resine epossidiche caricate 

con inerti granulosi. 

I restanti capitelli che non sono crollati verranno opportunamente controllati e messi in 

sicurezza con le stesse tecniche utilizzate per quelli crollati al fine di evitare future cadute. 

4.3 Risarcitura delle lesioni nelle murature, negli archi e nelle vele della cupola 

Previa rimozione dell'intonaco e successivo rifacimento dello stesso, tutte le lesioni presenti 

verranno opportunamente ricucite e sigillate mediante iniezione con idonee resine epossidiche. 
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Nei piedritti dove le lesioni risultano più evidenti sarà necessario eseguire delle riprese murarie 

con la tecnica del cuci e scuci.  

Nell'intervento sono state incluse tutte le opere di finitura di ripulitura e ripristino finale 

connesse con l'intervento di messa in sicurezza. 

4.4 Intervento sul giunto 

Verranno eseguite alcune opere di ripristino nella zona del giunto al fine di evitare  cadute di 

intonaci e stucchi. Saranno riprese anche tutte le lesioni con relativi intonaci e tinteggiature . 

4.5 Restauri Pittorici 

Si provvederà al restauro degli affreschi in corrispondenza delle vele lesionate. 

Gli interventi prevedono la pulitura sommaria a secco della superficie da polvere e depositi 

incoerenti quali terriccio etc., a mezzo di pennellesse e piccoli aspiratori avendo cura di proteggere 

le superfici circostanti non danneggiate. 

Si proseguirà con il ripristino dei distacchi tra muratura ed intonaco di supporto del dipinto 

stuccando anche le crepe più piccole  con successiva eliminazione dell'eccesso di prodotto 

consolidante delle superfici. 

Di seguito si provvederà al fissaggio della pellicola pittorica con idrossido di Bario 

ristabilendo la coesione della pellicola pittorica nei casi di decoesione, disgregazione e 

polverizzazione per restituire compattezza al materiale originale.  

Infine si provvederà alla pulitura definitiva del colore.   

4.6 Opere di sgombero, rimozione e ripristino finale 

Nell'intervento sono state incluse tutte le opere di sgombero e rimozione degli arredi e di 

altri beni mobili, protezione del pavimento  e degli altari, esecuzione di tutte le finiture connesse, 

ripulitura finale e ripristino nella situazione precedente agli eventi sismici. 

Tutti gli interventi verranno attuati nel rispetto delle normative vigenti in materia di 

sicurezza in ottemperanza a quanto previsto dal DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n. 106 

“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Per quanto non specificato nella presente si rimanda agli elaborati di progetto, alla regola 

tecnica di interventi per la messa in sicurezza degli edifici, ai manuali dei VV.FF ed alla normativa 

specifica di settore. 


